
 

 

 
 

NATALE 2020 

 

IL VOLTO DELLA TENEREZZA DEL PADRE  

 

 L’Annuncio e Promessa di pace squarcia la notte: il Dio Fedele 

mostra il suo Volto di Tenerezza ed è il BAMBINO di Betlemme. Egli viene 

per TUTTI gli uomini amati dal Signore.  

 Lo contempliamo nei nostri presepi, da quando Francesco d’Assisi 

ha allestito il primo presepio a Greccio. Perché l’ha fatto? Era di ritorno 

dalle terre d’oltremare, dove aveva seguito la V Crociata e a Damietta 

aveva incontrato il sultano; aveva visto con i suoi occhi le violenze, le 

stragi, le divisioni, che avevano profondamente ferito la sua umanità e gli 

avevano lasciato tante domande senza risposta. Da tutta 

quell’esperienza di notte oscura, riemergere il suo sogno di fraternità 

universale e la decisione di fede di farsi strumento di pace. Ma ha bisogno 

di contemplare con gli occhi della carne l’Amore che salva tutti. Nella 

Notte santa 1226 invita tutti, grandi e piccoli, credenti e dubbiosi, a 

riascoltare il Vangelo che egli canta. E, per i presenti, la Parola prende il 

Volto del Bambino, in cui ogni uomo può riconoscersi figlio amato dal 

Padre e fratello capace di amare l’altro fratello. Con il Bambino c’è 

Giuseppe e la Madre, custode del sogno del Verbo fatto uomo: Virgo 

Ecclesia facta (La vergine fatta Chiesa) FF. 

 
DOMANDE CHE INTERPELLANO LA VITA 

 

1. Dio ha scelto una volta per tutte le vie dell’Incarnazione, risposta al 

bisogno umano di vedere-udire-toccare qualcosa del suo Mistero. 

Quale gesto ritengo sia oggi importante per manifestare la mia 

fede cristiana? 

 

2. La Scrittura, ascoltata e accolta, è stella guida, annuncio e 

promessa. Quanto tempo dedico concretamente al suo ascolto e 

all’approfondimento? 

 

3. Da Betlemme a Nazareth ci raggiunge l’appello a vivere e a 

recuperare legami significativi, duraturi. In quale modo posso 

custodirli e difenderli dall’egoismo e dalla violenza che provocano 

divisione? 
 



 

4. Le nostre fragilità possono oscurare ma non negare la dignità del 

volto dell’uomo figlio di Dio. So fare il primo passo per ricucire le 

relazioni? 

 

 

 

PER ANDARE OLTRE… 

 

Il cambiamento può arrivare solo se parte 

da ciascuno. Cambiare lo stile di vita 

dipende dallo sguardo contemplativo 

(libero da ogni forma di possesso), dalla 

coscienza attenta, che non si ferma alle 

apparenze, dal rispetto per le identità presenti 

e preziose nell’intera famiglia umana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


